
I 

Sabatc 99 Luglio- I90F) 
I» I i'tBnmiiiiiMipiia»iìiiiiiBiflniiìm"V-'ni»^i« 

.^•e i t f ^ ^ ' ÌTW* -

I • MnMU> • nal Re«M' 

Uu'àiilài»ÌE'<iBt.'AÌBo ÌH 
• tetiuslitii ì i piopanlimi. 

I 41 —'fiiuksiitl tnthipail — 
• l MOUM a»$»c*t9 eniMltti t . 

Udine -Anno XXIIIN-H^. 

O d o m a l © <a.i3.otleUsutio «ie l la ZSenaocxaizla 

mssnnKioin, ;i 
In t«sk pailiw, fi9t4« U k a k M g«-

(•iita:oainuiQe>ìi<,Diorsloidt, gUdiiu»-
idoBiatlsiimlKmastil, vsiuII'iwSiar^ 

la nmti» B*ci3» * M 
P«tUtiiu«iAnilp»«it it. cmimtn, 

ti —"• * 
Blrailoua oA Àmminlstrariimo 

Via Freiettota, 6 
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Ĝ  oba 118 p m l'an. B. \mM 

llilimo 27. 
Ho iBContrato qui il depotttto'di San 

Daniela,'sulle>mosse per Roma.' 
~ liili'patria al ohiama. 'ehf ' 
— Uikb, biiogntk proprio'andare. 13' 

«na dlaasBsiAOR alla quale non ai pnò 
mtaoara.' !•• ' 

~ E aiamo prò ol<iontro il Minuterò 1 
polflhè para ette ia 4aUtloaé''ila ridotta' 
io qae»H termini' 

— Barn» pare—^'lai riaposa l'ono-
retols am\eo —< ohe sballino' quelli «he 
vogliono ivpostsHa eo«i: tanto-quelli 
ohe vogliono farne nna mossa antimi-
niiteriale,! qoanto II Governo ohe vuol 
faro» qtilatloaeidtfideciia. La qniBtiane' 
— anisi la quistioni) perchè' sono due, 
a ben distinte — sono puradiente di 
oarattare. amminiatrativo ; trasforman • 
dola in politiehé sono ahatarate, 

— E'- jndltoreto il chiedervi se- ap--! 
proverete o no te proposte del Oovaynol 

— Baso : natnraltnente bisognarli a-
•pettare la luce-dhe potrà venire .an 
pareaohì pimti dalla dUaassione, ' Ma 
«ertamente ' ho stadiaio a ' fondo i due 
problemi'e M in proposito' la miaoon-
Yindone," ' •' 

^ Volate dirmene qaalohe cosai 
— Voientiat'it ' F r ims ' di tutto, ba­

date ohe bisdgna 'distinguer bene I due 
problemi, ohe i) Ooveroo farebbe male 
a oolnvolgere in un solo voto, mentre 
sono aneiixialmeiite diversi é separati. 

Il primo è qnetlo delle liquidazioni: 
vaie a dire della somma dà pagarsi 
alla Sdeibth delle Meridionali còme 
indenntià''pel' materiale, rotaie, eco., 
passati 'ai Governo. E' pna quiatione 
di app'i^ezzaaie^to aootpleiso e àiSiol-
lissimò'f quale kieiìa valutabilitk reale, 
lo potrebbe' dire solo, fra le dae parti, 
in segaito a perizie e sontroperisie, 
gas ssaienza. Basti dire oho'óna prima 
Commissiona governativa aveva coni'-
binato'aon'le Merìijioaali la somma'a 
18 milióni;' sembrato enorme questo 
oaloolo, nna secónda Oommisaiono oon 
nuovo trattative ha ridotto il patto di 
transasione, a 9 milioni. 

E ' questo'il giusto prezzo? o, dai 
dai precedenti, è leoito dedurre la poa-
BiblUtk «i UeqaitSi d),iilteriorii,ridu5(ijsi.? 

Voi vègete ohe è difnoile pronun­
ziarsi, e sentiremo il prò e il contro 
dei teani'cl. 

Ma per me ii punto importante oon 
sta sui milione più milione, meno : sta 
nel giu<i|aara se convenga atl'intarease 
delio Stato sostenere nna lite o venire 
a transazione. ' ,, ^ ' 

lo mi sono convinto ahè conviene, 
meglio la transazione, a ohe in questo 
— salvo sentire, ripeto, le ragioni dei.. 
tacnioi — si possono approvare le pro­
poste del Oa>^rno,>"dell'onesta dei oni 
membri,nessuno dubita. 

E CIÒ,per una oonsiderazioné ammi 
nistratijra: ohe,,e;oà, con la^transa^ione, 
il Ooverno paga le Sooieta non in de­
naro sonante ma-.oon tiibbligazioni create 
a titolo spezialo, a lunga soadenza; il 
ohe non imbarazza a&'atto; l'Erario dello 
Stato, ahe non porta onere alcuno; 
mentre la somma, liquidata in sede giu­
diziaria-oi, dovrebbe,pagare in.nontanti, 
con un 'prestito relativamente, oneroso, 
e anshe l'eventuila vantaggio di qual­
che ridBzione,-ottenuta andrebbe ' per--
duto; sanità diro dei rischi ed oneri di 
nna lite. 

Peraiò, come vi dioejo, su questo jsi 

potrebbe »PPr??!?m ftf F?SP?H ^ . Wl 
verno; perone oop. la transazione, a 
parte il milióne pi^ tnilione meno, lo 
Stato provvede boiie al sàa| affari, aoej^e 
sa la transazione ò grassa pel banchieri 
della Meridionali. ' 

Ma prosegui l'on Luzzatto '— l'alfaro 
grosso à l'altro : delia combinazione 
delle tariffe con le Meridionali par le 
reti rimaste à loro.in esercizio privato. 
Qui è il, pericolo di un grave danno 
alio Statói a.non posso ammettere òhe 
il Oovernò pretenda di forzare la mano 
atta Camera «flit un ,xato di fiducia. 

Sapete ohe la vacohie gravose ta 
riffe, dei 1865, furono ridotte sei 1886, 
mercè le .^QPAWWWJi fr«i'%W"?M«V 

ddoAà£4it«(lta'>-'vennéi-o'^oé' Soeietii qi«>d'd(Ma£<fiié(|ta'>-yenn§ 
date io B86M\pQ,ittttta,,lajtercaMert!|!Ìi 
è quatta sippaató ia'r»^iéDe'>(jh'ò<{ha 
portatol i QonssosQ ananima dalla Ca­
mera snll^eseroìzio. di .Stato, mentre 
pur «'erano ancoratanti fautori dall'e­
sercizio privato; • -.tit 

Perchè parve .a .tutti, assurdo ohe si 
Sasoiasae in mano o a sfruttamento di 
Società private il delicatissimo moeoa 
marno delle tai;i9;e mm, ^.tiaggii^Wrt, 
pha è la chiave della floridezza dei 

comineroi o di tanta parte dell'eoono 
'mia nazlqaalo> , . • , . . , . i- , • 
' Ora; che sddce^ÓT'Ditidette le' Óóti-
Venzioni dell' '86, riprese dallo Stato le 
reti di sna proprietà, le Meridionali 
pretendono ahe anaha le'tariffe conve­
nute nelt' '85 non sono più obbligatorie 
a di ristabilire noire reti di loro pro­
prietà la veoahie tariffe. 

Oasi tutta una vasta zona — e prò-
oisamente' la più bisognosa di assistenze 
è di proteiiioae — resterebbe In don-
disilOBi di disparità, eoa forta'^a^i^à'vlò', 
ne! trattamento ferroviario. 

E ' una cosa odiosa, - inammissibile, 
ohe lo Stato aaO' può permettere, •. ohe 
metterebbe II Mezzogiorno a rivoln-
zlbne- !', 
' E i banchieri delle Meridionali, ohe 

lo' hanno beo 0|ipito, ivoglioECimattero 
il laeaio al..collo al Qovernol Volete 
òhe noi .màpteniamo le tariffa dall' '85? 
Dateci mózzo milipue all'anno pel ses-
sa'nt'anni ohe reaterebberó dellja Oon-
veazioni ohe avete disdette. Volete 
ohe adottiamo nelle nostre r;pti anche 
le riduzioni ohe voi applicherete n^lla 
tariffe delle vostre? E dateoi un in­
dennizzo,, da convenire in proporzione! 

E queste proposta il Governo le ac­
cetta, e le porta alla Camera in con-
vooaziona.straordinaria, ed ha la pre­
tesa, para, di farla ingoiare aon un 
'^oto di fldcoia, facendone questione 
politica ! 

Ib a questo mi ribello. 
Come! Quei banchieri hanno già 

sfruttato per vent'aani l'esercizio, hanno 
'già il benefloio delle liquidazioni ; a 
daaso avranno il beneficio del crasoahto 
Tnovimanto i)er la diminuzione delle ta­
riffe — e avrebbero un danno sicuro 
aumentandole — e lo Statoli deve pa­
gare d^l suo......'perahè si godano il be­
nefloio énon facciano il propria danno ? 
GratiSoarli di '30 milioni in 60 anni e 
di tutti gli altri milioni ad ogni ridu­
zione che crederà di portare nelle ta-
•riffe? 

I Questa è la,parte immorale .:e as-, 
surda, assolntàmente inacottabile, delle 
proposte. , . . . . ! ^ 

— Ed èi q'itdli'à su'-cui' Alessio' à 'di 
parer contrario .alia 'maggioraaza della 
Commissione di ani'fa parta? 

- ^ Precisamente.' Ed ha i-agloae. 
— Ma-—obbiettai — non mi avete 

detto ohe il Governo ha il laccio al 
colla ? 

— Se se lo lascia mettere ! — eaola-
mò l'on.. Luzzatto — Ma non oi vedo 
la necessità, -, i 

— Potrebbe costringere giudizial­
mente la Società a rispettare le tariffe ? 

— E' discntibila. Ma non è questa 
il p'uulo. Il punto sta in questo : che 
il Governo ha in mano le tariffa dello 
sue reti, ed ha io contatto le sue jineo 
àou gli scali marittimi, e può fare alla 
Società , una concorrenza, terribile, fa, 
pendo ,tali ribassi da portar via alle 
Mer.dionali tutto il nerbo dalle merci, 
e rovinare la Sooietà >speculatrìce. 

— Però in una guerra di tariffa dì 
tî l fatta il Governo' ci perderà pareo 
Ohio denaro — obbiettai. 

— Per qualche tempo ! Ma ; sarà 
sempre meglio, ìsdisoutibilaieota, rimet­
terci del danari dello Stato a tutto van­
taggio del puiUioo, ohe versarla nelle 
ingordo tasche degli speculatori; 

Il Governo e la Camera devono com-
ptondere l'importanza dell'arma ehe 16 
Stato ha in,mano, a l a vanità delle mi-
naocie dellè-Méridionali. 

E devono comprendere là gravità 
ideile ootidiziom ohe andrebbero a creara 
accettando le odiose proposte. 

— E cosi, su questo punto voterete 
contro ì 

— Voterà contro. 
— E non preoderete la parola pel 

grave argomento ? 
, — Vedremo. Come vedete (a n i mo­

strò, un grosso fascio di carte ferro­
viarie, di tabelle, e di appunti) ecco 
qui il materiale sul quale ho studiato 
la quastVona. 

— E quando venite a trovare gli 
amióì in Friuli? — chiesi accomiatan­
domi. 

— Verrò, dopo la discussione alla 
Camera, ai primi d'agósto. 

parohi 

:a oonversazione mi parvo in-
lanto pei lettori del Friuli, sia 

rifletta il pensiero dell'unico 
iputato friulano di parte demosrat'isa, 

sìa perchè, .mi pare,' chiarisca bene 
l'odierna quèitloii'e. 
' E però l 'ho raccolta (m'auguro di 
non.,aver troppo storpiato lo oorteei 
spiegazioni dell'onorerole amico) come 
meglio ho saputo,' 

{e. m.) 
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li tradimento 
La coalizione cloi-io > m'adorata, vinci-

tripe quasi dappertutto 'nello elezioni 
amministrative di queat' anno, sognu la 
8ne del vecchio partito liberale ; ma 
questa fioa sì compie ig^omiuiosamecta 
eoi tradimento verso la patria e là 
libertà. 

I clericali, collógàtt dalla stessa re­
ligione, disciplio,afi in virtù della gè 
rarohia ecdeBiastios, numerosi, perchè 
dominjintl suìle .óòaóiénze degli, umili, 
forti, perchè non p,r,iv| di mezzi mate-, 
riali, combattono servandosi delle stesse 
istituzioni libemll, : ... 

Essi procedono logicamente e vanno 
diritti allo scopo; a lo "saopo"è chiaro. 
Essi vogliono il dominio morale dal 
aaoerdoiit) su ogni forina 'dal vivere ci­
vile. Ma tale dominio 'ditiaae impossi­
bile, seii^a ta rinuegàztoaa di ogni ti;. 
berta civile a politica ; phi non vede 
ohe tale, è ta conaegnaiiza ultima, è 
cieco 0 interessato. . > 

E t liberalòni di' ieri, gli autori dalla 
balotsada di Porta Pia, si prestano mi­
rabilmente'allo scopo; ll'tradimeata è-
,pìù ohe evidente 'LavUoe di Mazzini 
si aUa og^i sull'Italia piii' forte di da 
tempo. Ma chi l'asooltaT" 

La .f)ansa dalla libertà è oggi più 
viva che mai, e l'eroismo di .un ban­
chetto pel XX Settembre.non basta a. 
ditenderla. • '• • 

Quale adunque la ragtDBS del triste 
connubio ? 0' è forse un i)amiao comune 
da comhattare? Altro sefVè. 

La demoorazia si moltiplica ed a-
vanza di giorno in giorno', aqttq formo 
diverse, con principt veoóhf a nuovi, 
con metodi vart, ma avanza. Eaaa trae 
seco il trionfo della libera fede e del 
libero penaiero ; fede a ' penaiero ohe 
la Chiesa vuole schiavi a obbedlanti 
alla sua potestà; 
'"Essa trae seoo.rinalzameoto.^radiiala 
delle classi inferiori, l'emancipazione 
^el lavoratore dal giogo aoo&omioo la 
trasformazione delle istituzioni borghesi 
verso no ideale di ngnaglìanza sooiale; 
emancipazlonV e ' traiformazioni, ohe 
il capitalismo' egoìsticaóieate 'sfrutta­
tore itespinge. Esso pretende oompri-

I mere'eoonomlcamente il aaiariata.'Come 
i\ prete ne comprime moralmente le 
coscienze. Esso s'illude di difendere la 
causa dell'ordino contro la causa del 
aosìdetto ' socialismo sovvertitore, af­
filianda la tutela della istituzioni liba 
raii al prete,'ohe alla prima occasione 
farà tabula rasa. 

E qui sta appunto il tradimento del 
liberale, che, per una bambinesca paura 
del socialismo, riconsegna l'Italia, lo, 
gata mani e piedi, al Vaticano ; mentre 

. il.suo nuovo alleato agisce in perfetta 
•' regala oon eòi-itffaso.i:. .. . ,- j ,\ 
I La vera démacraz'a ha perciò un 
I alto dovere da aqmpiara : proólamara 
I in faccia ai vili a' ai perfidi che la li-
I berta conquistata, è cosa santa e d^-
j 'veai perciò corgggicsamente difendere. 
, Dlofiiarare in faccia al prete, che la 
I religione mescolata alla politica, intor-
: bida la fede, avvelena i cuori, turba 
I la pace delle tamiglie, 
{ Un buon demooratioo deve dimostrare 

ool fatto che ha tanta forza d'animo 
da credere a pensare come la oóscienza 

; gli detta; ha tanto rispetto della li­
bertà, da non .offenderla negli altri né 
tollerare ohe altri la offenda, in lui. L^ 
miglior religione è quella che nasce 
spontaneamente nei cuori, che ha per 
ieoopo la pratica del bene, a vantaggio 
nostro e dei nostri simiii. Il prete che 
cerca trascinare nella politica il conta­
dino e l'operaio, per poterli poi domi-

I nere nello spinto e ne) corpo, che lì 
I aizza contro coloro ohe lattano e si 
I sacrificano per far loro dal bene, deva 
I essere abbandonato dal contadino e dal-
': l'operaio, se questi hanno coscienza di 

liberi sittadiai. 

Prima di credere agli altri bisogna 
erodere a so stessi; altrimenti non ai 
è che degli schiavi; e ahi è schiava 
venda pure la sna anima al primo ohe 
gli capita tra i piedi, ma si vergogni 
di possederà usa scheda elettorale, della 
quale egli ai serva per tradire la li* 
berta, quella libertà ohe gli dà il di­
ritto di usare quella achada. 

Oellio Ca'ssi. 

I l i m V I U O »K l i O I I B ^ C 
Notizie da Parigi racaiio ohe il segre­

tario generale del pi-esidente della Repub­
blica, ha alllttato un appartamento in via 
Luigi il Orando, ohe sarà libero a" partito 
dal mese di ottobre. 

hit Petite JHepubiitjua sì doutanda so 
questa druoatauza non cont'eriui la notiaia, 
seoondo la qualo il fresi ìcnto della Uo-
pubblioa avrebbe cleoìso cU abbandoiiara il 
suo posto Ano dal mese di .uovenibra, 

A questo pi-opoaito iiggiungo ohe molti 
consigliorobboro il Prusidonto di ritirarsi 
nel mese di navembro inve«a olio nel feb-
tr-ù-j ddl'uiiuo Teuturo, epoya in cui iacaiìo 
il ano inaadatD olio dura dal IS fobbruiù 
IBilD. 

Intei*d»si « ìbPoÀàbho ppowinioia^ 
G s m o n n , 28 — Funerali solenni. 

— Stasera alle ore 13 ebbero luogo 1 
fuaeraU del compianto sig. Nidi t^ioolò, 
rapito all'affetto dei congiunti e degli 
amici all'età di 63 anni. 

Attualmente agli copriva la carica di 
Conaigliere oomunale del nostra Co­
mune ; fu benemerito socio della nostra 
Sooietà Operaia a socio fondatore a 
collaboratore del Corpo Filarmonico. 

Da diverso tempo ara dogante a letto, 
par nonostante, la sua morte colpi tri­
stamente l'intera cittadinanza. 

iDifatli solenni riuscirono le astrema 
onoranze alle quali presero parta tutte 
le porsene che ebbero occasione di oo-
noacera le egregia doti di questo ot -
tiiuo padre di famiglia, di questa intej 
gerrlmo cittadino. 

Il corteo ora preceduto dattai croca 
e da numerosiasimi torci Seguivano 11 
Corpo Filarmonico delta Soaietà Ope­
raia con bandiera,! ilval{eco,salwod>ante 
e la corone degli impiagati della ditta 
Qreaaani, dei generai Teacari e Lecchi, 
e dalla vedova e del figli. Sulla aalma, 
portata a mano, era stata poeta la di-
visfi del Corpo'Pilà'rmonldo; règgevano 
i èordoni il Sindacò aig. Antonio Stralli, 
it..glndlae oonciliutore dott. Federico 
Pasquali, il Big. 'Brolio Giacoma pel 
presidente del Corpo Filarmonico e l'ing. 
Severo'- Coletti aaaessore aomunala, per 
gli amioi. 
. Dietro il feretro stavano i figli Pie­

tro, a Nicolòti: i generi dott. Gaetano 
Xósóan sost. pros del Re, ÈmtUo Lecohi 
bott' ispettore delle R. Posta a sig, 
'rracquillo Teacari, Vaniva in seguita 
la bandiera del Comune portata dal 
segretario capo sig. Mazzetta e seguita 
da molti amici ad estimatori del de­
funto fra i quali notammo: 

Il H. Pretore avv. Cavarzarani, il oav, 
Burrini, i). CUT. liufli, il sig. Bianchì rio. 
del Registro, il sig. Boriala agente dolio 
imposte, il oanoeUi^ie'. Baudre, Kuff, gin-
di-iiario ArmolUni, ir-M'aràsdiallo TOPR. R. 
0. C , Fiviiotto, il brigadiere delle Onaidio, 
di finanza Garnovalo, il ai^daoo di Tra-
sagliiB Big. l'e^egotta, i aigg. Di.Toma e 
Bossi, di OTOPO.i il sig. Comiaì Dóinanioo 
di Artegna o 1 aigg. ìng. Zozzoli, Isappi, 
prof. De Luigi, dott. Colosani, dott, Milani, 
rag, Coi-M, Fplattini, Cattaneo, de Gloria, 
rag, Potri, Sdiiumia, Tadeachì," Sormani, 
Baldiaserr. G., Calzutti, rag, Carabba, Co-
luasi, Plozzer, ispettore soolastioo Bene­
detti, dott. F^ntoni, dott. Paleso, dott. h'. 
Golottì, Antonini, M. do Carli, Cargneluttì, 
Dosi, ^Oontiliui, dott. Nais, Stafanutti, 
Alarclietti, maestro lillisa, Moro, B'alomo, 
Della ^ r ì n a , Forìge, Armellini Mattia, 
Elisa D'Arouco e molti altri ì oui nomi f 
mi 'afuggono. T 

Dopo brevi eatquìe al Duomo, il < 
corteo preaegul .compatto verso il Ci­
mitero attravemando il paese onde i 
negozi erano chiusi in s^gno di lutto. 

Prima che la r bara fosse calata nella 
tomba, parlarono splaadidamanta. pel 
Comune l'assessare iog. Caletti a per ! 
gli amici il Big. Mazzata. '< 

. Dopo CIÒ il Corpo Filarmonico dalla 
S.. 0 . dal povero morto tanto amato, 
intnonò fra la generale commozione ' 
una solenne maroia funebre. { 

Per gli amici, ai parenti mando le j 
più sentite oondoglianze ; valga l'impo­
nente dimostrazione d'affetto e di stima 
dell'intera cittadiaanza a lenire II do­
lore dei figli, amici carissimi e dei pa­
renti tutti. 

O i w i d a l e , 28 — Olstribuziaae dei 
premi — Domenica 30 corrente alla 
ora 3 di mattina, nei locali delle Scuole, 
in piazza «Venti Settembre> avrà luogo 
in forma solenne,, la distribuzione, dei 
premi a degli aUestàtì a^U alunni delle 
scuole elementari. 

Il Telefono — Dove è posto e coma 
è diratta, oon farà mai niente. 

Moltissimi, che se ne servirebbero, i 
hanno riguardo di passare sotto, la : 
Sorohe Caudine, pardon, sotto l'atrio ' 
dell'albergo ad annessa sala da ballo 
del «Fr iu l i» , Mai riguardi pai della | 
comodità è.,. disturbatissimo. 

L'Istìtulo Gabelli. ~ Arrivò qui, qua 
sta mane, maroìando. 

Fatta nn^. jóreiva aos^a e ^reao ristoro 
< Alla Centrale » ri'partl. 

Contro ÌBQoattifsaiggio. — Para che 
le buone ;idea in più. riprese manifestate 
dalla Congregazione di Carità, per ot­
tenere la rapreseiona doll'acoattonaggio, 
e specialmente quella noioso ed ingiù ' 
stìficato del venerdì, vadano prendendo 
sonsistenita- , . ' 

Si'lafienta perà dia le ga^rdi^ Ma-
nioipali » non ailont'aninq dailit città i 
mendicanti for«s|jeri.„, . , . , . . .-luas t j . 

Speri^mi>,qniin.dji i;be ^i .adaperimsi «on 
zelo in quésta speciale ad importante 
servizio di. F , >S. . . -

Vadei^eouni •-- Per cura a spese dol-
ro^ratjic eig. Antonio Cncovaz, vice 
presidente del nostra Club Ciclistico 
Venne stampato e donato a tutti i soci 

un Vatiemscnm assai ben fattd, e quindi 
utilissimo. 

Esso, contiaue tutto quanta, può in- -
tereaaara ad un Clolista; 'dai regola-
menti, alle tariffe alla distanza, ìilla 
parta igienica. 

CI cungratuiiamo aon l'autore per 
la aui« bella Idea e per la- ina'''ganer(i:- , 
sita. 

Come lavóro tipografico, il Vademe-
cuin può servire 'd i piccolo saggio, ' 
per opere più in granda, ahà | ; l ' ' i a tM-
prandentl fratelli Stagni, come edlttfri 
hanno saputo già acquiatarai ottima 
fama. 

La Tambolà di beneficenza (dal, 16 
oorr, ha dato un utile netto di L. '^5^, 

Il ballo pura di domenica 16 corr, 
ha dato un dividendo fca, la Società 
Operala e la Congregazione di Carità 
di L. 220. 

i'ro inondati — Veniamo informati 
ohe domani, sabato, alla 6 pom. - sarà 
banvocato il Comitato!' prò ìnondatli 
por la resa di conto. : 

Sarà sempre ora di finirla. . . 
In piazza delle frutta è neeessarià, ' 

iSpecialmente in giorno di mejroato, ui;a -. 
visita dall'uffiaiala sanitario chb' nÓù ' 
aarà corto infruttuosa. ' 

Oh che porcheria l Oh che.... 

P o r d a n a n C f 28. {SimpUeissimui) • 
— Per faUo personale — Abbiamo 
credutto ieri dovere noatro di. presen­
tare ai lettori con poche .parole, vo­
lutamente improntate u quella serenità •• 

. cheè propria della coscienze tranquillo,' 
la latterà del sig.. -Zanuerio sulla qua -
stioua dell'ufficiale aanitariu oav. d'An­
drea. 

Questa aera il predetto signore a 
noi che parlavamo serenamente di legge 
e di giustizia risponde alla spalla con 
ingiurie bassainodte ' plebeo e con i&i-. 
naccie nella persona. 

Noi forti di tutta la nastra ragiono 
e del nostro ^rofoftdò sentimento di 
gentiluomini, non ci degniamo di se­
guire, il cavaliere su questa strada, 
l'arò cavitiamo ildott. d'Andrea a pub­
blicare subito, ae pnò amontira una 
sillaba di quanto abbiamo scrìtto. 
. Lasciando ai lettori giudicare questo 
sistema di difesa,' in nome del sano di . 
ritto dalla stampa di impedire le ille­
galità (come si può qualificare quella 
permanenza abusiva al pasta dt uffi­
ciale sanitario) noi insurgiamo contro 
le ingiurie e le promessa di aggra's- -
sloui, 

E ripetendo quanta scrivevamo' ieri 
terminiamo : 

Noi miriamo solo alla verità e alla 
giustizia. Queste o' hanno inspirato 
sempre a di queste noi sentiamo piena 
a ferma coscienza. 

M a ) < t i g n « a a a i Zò — Consiglio 
Comunale. —. Oggi si era convocato 
per la ricastituz'ono delle cariche; ma, 
canea l'ecliaai totale della minoranza a. 
grave impedimento di due membri della 
maggioranza, al Consiglia erano in tre-. 
dici e quindi non iii,nnmera legala per 
la nomina dal Sindaco, 

Passò nondinìsoa alia nomina dèlia 
Giunta riconfermando ad unanimità gli 
uscantì e cioè' ad assessori affettivi i 
signori Luigi Gregoris, Giuseppa Lizzi, 
Angelo Burèse e Giuseppe nob,. Or-
gaaai-M'artina ed a supplente il,signor 
Silvio Delser. Altro supplente di nnora 
elezione.naminò nella persona del sig. 

I Àleardo Brmacora. 
I II Consiglio è riconvocato al 4 agosto 
' par la nomina del sindaco. 

I IHuptttaHainaa 28 — Cantiglio 
! Comunale — Ieri si riuniva il ConsigliQ 

Comunale per la nomina della Giunta 
• e del Sindaco ; riusoiruoo eletti : 

Sindaco : Giuseppe Pìnzani rielezione. 
Asses. eff B'sncbi Carlo r,, Martin 

Giuseppe r.. Badino G. 'Batta r., Zanutta 
Carlo nuova elaz. 

Asses. snp. Morandini Giovanni, Bor­
setta Luigi. 

Eccoci dunque ricaduti nella ugne 
dai vecchi padroni ; la cricaa riconqui-' 
sto i suoi posti, salvo qualche incon­
cludente eccezione. E i)ou poteva non 
non essera cosi ; se natie elezioni par­
ziali dei Gansigiio .ne fu un pò scossa 
doveva rinnovéllarai . di novella vita 
neirelesione della Giunta, Ci furono dei 
buoni che ponendo fede a qualche di-
chiardaione ólerieale s'illusero di poter 
infiltrare netta nuova Giunta (](uaIohe 
Óieruento che sappia imporsi e aenotere 
certi sistemii 

Illnsloue ! Il Laiola di buòna memo-
l'ia, non fa al mondo prete-per nnlla ì 
I siatemi usati nell' elezioni dovevano 
riadoperarci anohe io questa occasione 
e l'equivoco s'ebbe il trionfo. Ed ora 
a noi; soolteivigllì, dell'operato di qnegtj 
messeri li seguiremo ovunque con 1, 
nica arma nostra: la critica ragion A* 
e giusta, ma inaaorubilo, '̂  

— « ^ 



IL FRIULI 

Trìo»mìmOf 29 — Soena wnon 
bra. Una bara ohe si stasoia in ohiesa. 
— Qaosts mattioa a-venne uji fatto 
cho ìafdiò grande e protonda impras-
sioae in quanti vi assistettero. Si fa- : 
oeTa ii tnnqrale ad una poterà donna, i 
TereBH Bergagaa, ed 11 oorteo era giunto 
Dsila olì-esa jmrroooliials. Qaiii non si 
sa se per una sTÌsta o per paro as-
oidoDte, Iti b&ra sfoggi (dalle mani dei 
beaohini e oadde a terra, sfaseiandosi 
e laeaiando asclce il eadaTera. 

Immaginarsi l'impresaioce e lo spa 
Tento io tatti 1 presenti non serto a-
bitnati a simili spettaisali dolorosi, Non 
sappiamo di ohi sia la causa, ma dorrebbe 
ben guardare ohi ne ha il dovere, 
parobà simili «osa DOB saacedano mai 
oè per striate nò per altre ragioni. 

CROÎ AGA CITTADir^A 
(H telefono del rSIVAI porta 11 W. a-ll) 

sa Émsis 

Un bambino che annega 
Àitogiuk 26 luglio, 

(MinJ lori alle ore 4 pam. circa 
aerto Xomat Pietro, figlio del deviatore 
Tòmat OiOT. Batt, di quattordici anni, 
ai recava a bagnarsi in una pozza sita 
nella fornace di latoriù vicino alla sta­
zione e profonda circa due metri, Non 
sapendo nuotare, U povero giovane, si 
annegò, senta che neosuno s'accorgesse 
del grave fatto. 

Primo ad acsorgorei dei t'accaduto fu 
nn fanciullo il quale chiamando alato, 
fece aocorrare il personale della fisr-
rovia, fra cui ii povero padre; e quello' 
della foroaos. 

La scasa strasianto del genitore fa 
iodesorìvibile. I! cadavere venne steso 
snll'orba fino alla 8 pom. in attesa del-
l'antoriltt; poi trasportato a gasa una. 

F««l l l lSi 29 — La sagra. — Do­
mani, in occasiona detta sagra di San 
Giacomo, avranno luogo in paese due 
feste da ballo. 

L'ana su vasta piattaforma nel cor­
tile interno, adattatiasimo (ora ingran­
dito ed illuminato don parecchie lam 
pade ad acetileae), dell'antioo «Albergo 
Zani», condotto dal solerte sig. Oonn-
zio. L'altra nei cortile pura ioternò 
della sig.ra Bianca Dalla-Criusta. 

La sagra gode troppo buon nome ed 
il refosco ed il verduzzo hanno dato 
sempre troppo splendide prove per ag­
giungere altro. 

B u i a , SS (MinJ — Teatro - ' A l i o 
ore 31 avvemmo all'albergo alla Posta 
teatro. 

SI rappresentava la Tosca di Sardoa 
e negli intervalli suonò il Ciroolo Man-
dolinistloo di S. Stefana. Concorso di­
screto. 

I presenti rimasero molto soddisfatti 
tanto per la recita, coma pel concerta 
ohe suonò benissimo, tanto da attivarsi 
aontinni aplausi. La compagnia Prissone 
si dimostrò ben pratica uella scena e 
precisa nell'esecuzione. 

CfiÌ(Bido«ciopia 
I / o n a n > s 8 U c a . — Oggi 9̂ luglio, 

S. Macia, matrona. Sorella a Laiszato, l'a-
miiio di 'i, C , e a ilaiiu Maddalena (2iì 
luglio), si mostrò troppo sollecita dello cose 
umane, voleudn che la sorella smoctoase 
(lairasooltare gl'ìnsegaamenti eTongolicì, o 
Gesù Cristo le rivolse queile celebri pa-
l'Oli (Lue, X, 41): «Marta, sei troppo 
sollecita 0 U turbi per troppo coso ; una 
Boia cosa è yaiamauto necessaria, pmro 
unum eal neeessariumt, cioè il pensare 
olla aaìvo2z&. 

Domani, .10 S. Seconda. Colle compagne 
Massima eSonntìlii, zcai'torizzata coli'obbli­
garle a beve dell'aceto; poi con dilaniarne 
lo corni e gettarla alle belve. 

Blloiiiieridv atortca . 
Spese per un LuogoleiiDote Venato. 
no Itiglia 1424. ~ Quando venne in U-

dine il signor Francesco Bembo Luogote­
nente, il Cameraro Udinese, par ordino del 
Begime, fece le seguenti siìcse per la co­
lazione fatta nella casa della Cuniunitil. E 
primieramente per sei boccie di malvasia 
soldi 21, per dodici bocoie dì vino (errano 
12 soldi : per Imjestariis et eiatis soldi 7, 
per far provare le campano in segno ili al­
legrezza perla venuta di esso Luogotenente 
soldi 5 ; liivl dieSe ad un uomo — olio in 
quel giorno ajuta a portare e preparare lo 
banche ed i bancali nollii casa del Comune 
e prestò il iservizio occorrente 5 soldi, così 
prò terxarolk flgendi bamatia (mensole da 
lisssi'O lo panche) isoldì i ; in totale uaCBBB 
la somma a soldi 54, 

(Fabricio. Excerpta ai Bist. Forai. Msa. 
autant. nella raccolta Pitona), 

Muore don Andrea Franoesoiiinis. 
30 luglio ISSÒ, — Carlo Montanini, corno 

suo zio Giusto lasciava alla Biblioteca Co­
munale di S. Daniele pieziosa opero, L'in­
dice di queste ultimo pubblicazioni fu fatto 
(ia don Andrea Fcauceschinis soletta ispet­
tore regio 'per le scuole del distrotto a bi­
bliotecario del Comune. D Barbaro (noto 
alla Ormuma del Sini p. 82) ricorda ia 
virtù dell'estinto, le cure per- ì nipoti, la 
liremura con cui disimpognò ogni pubblico 
ufficio, ed il dolore por la malattia che 
colpi il fratello Luigi il 29 luglio 1855, e 
nel domani (par la stessa malattia : colora) 
don Andrea morì. 

in! f 
por le MALATTIE INTERNE 

s NERVOSE. 

ì YiiiUdsiitiiiiibM - M<ni(ti)!iBaH,jr.4 ^ 

I N T E E K S S I C I V I C I ; 
OBlikaziani dalla fiionte { 

Ieri la Ctìunta Municipale tenne l'or­
dinarla seduta. 

Beco le delibaraziani press : 
Per gli spettacoli di Agosto e Settembre 

Ha deliberato di accogliere in mas­
sima le propoHte dell' Unione Esercenti 
per i festeggiamenti da darsi nell' Ago 
sto a nel Settembre prossimi, delegando 
il Sindaco di prendere in proposito ac­
cordi definitivi, nei riguardi dal pro­
gramma, dell'erogazione dal oonoorso 
comnaala a della distrìbotiiona a scopb 
di beneficenza degli utili, fermo rima 
oendo l'uso dalla Piazza Umberto Pri­
ma alla Congregazione di Canta per 
la coosneta annua tombola. 

Ha pare accolta la domanda di appo­
sito Comitato per uno spettacolo piro 
teonloo, autorizzando la chlnsara del 
Giardino con la riserva ohe detto Co­
mitato coordini l'apera propria a quella 
dell'Unione lìlsaraenti. 

In pan tempo ha deliberato di inte­
ressare quelle Associazioni cittadine 
ct̂ e hanno offerto is proposito il loro 
appoggio, a far capo alla promotrice 
Unione Userosuti. 

Espurgo ohiavloha 
Uà antorirjEato la spesa necessaria 

per t'éspiirgo di chiaviche nelle vie 
Poseolle, iV.Dton Lazzaro Moro e Ronchi. 

Personale del Cimitero 
Ha disposto l'aumento da 4 a 5 ,di>gU 

affossatori nel Cimitero Urbano, da' 
terminando che ciascun affossatore ab­
bia un giorno di riposo per settimana 
fermo il salario giornaliero di lire 3 
che sark corriposto anche per la gior­
nata di riposo. 

Locali dell'Ospitale Veoohia 
Ha approvato, salvo lievi modifica­

zioni la ripartizione e la distribozìone 
dei locali dell'Ospitale Vecchio pro­
poste dall'Ufficio Tecnico par soddi­
sfare alle richiesta di varie istttnzioni, 
ordinando all'Ufficio predetto di pre­
sentare con ogni sollecitudine i pre­
ventivi di spesa por i singoli riordini 
ohe dovruno esser fatti senza indagio. 

Per il Collegio Ucceilis 

09 luglio 
Oggi ricorre il quinto anniversario 

della morto dì ra Umberto Primo 
Il Manicìpio e tatti gli edifici pub­

blici hanno esposta la bandiera abbru­
nata. 

Camera di Commercio 
Par migtlorare il servizio 

della linea Udine - S. Giorgio - Venezia 
La Camera di commercio ha chiesto 

alla Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato: 

1. Ohe siano istituiti i biglietti d'an­
data a ritorno Udine - Venezia e vice­
versa por la via di S Giorgio Nogaro, 
allo scopo di togliere la noia dalla rin­
novazione del biglietto a S. Giorgio a 
a Portogroaro. 

2. Che una carroziia mista di prima 
s seconda classe parta da Udine col 
treno delle 7.10, si unisca a S, Giorgio 
al treno 61 per Venezia, e di ìi, ri­
torni alla sera e si cangjnnga a S. Gior­
gio al trono 212 per Udine, e aio allo 
scopo di evitare i trasbordi a S, Giorgio. 

3. Che aia tolto l'iaconvéniente che' 
i viaggiatori con biglietto a prezzo ri­
dotto (i quali soli finora possano fruire 
del -biglietto d'andata e ritorno Udine-
Venezia per la via di S. Oiorgio) deb­
bano inviare il loro bagaglio per Tre­
viso 0 per Cassrsa Portogruaro. 

La Camera espresse la fiducia che 
qaesti antìohi e ripetuti suoi voti sa­
ranno alla fina accolti, ora ohe l'eser­
cizio della linea Portogrusrb-Venez'a 
à passato dall'Adriatica alla Stato. 

Domani, allo oro 14, avrà luogo l'as­
semblea generale dogli adoranti alla nuova 
grande issiioiazione provinciale tra i di­
pendenti dalle Aziende pubbliche locali. 

La riunione si terrà nella sala maggiore 
dal R, Istituto Tecnico. Si tratta di ap­
provare lo Statalo dell'Associazione mode-
sima. 

AU'asaoiablea potranno partecipare lutti 
gli impiegati e salariati dei Comuni, delle 
Istituzioni pubbliche di iiano&cauza e dei 
Consorzi pubblici dalla Provincia. 

Ssfvìzio Radìotelegraicopel piroscafo "Liguria „ 
Dalle ore zero del giorno 30 luglio li)05 

allo ora 24 del giorno stosso, tutti gli u(-
floi telogviilloi possono aooattaro telegraTOini 
diretti a passoggori dal piroscafo < Liguria » 
della Sooiatil di Navigazione Generalo 
Italiana. 

I telegrammi appoggiano all'ulBcìo se-
maiorico di Gibilterra. 

La tassa por parola è di lira O.Gcl, oUve 
la tassa ordinaria per la via torreatre. 

eV.U VttjVEGtttATetlU/l 
Al Negozio Quintino Leoncini in Merca-

tovecQlfio trovasi uà ncchissìmo asoi-ti-
monio di appetitosa apeolalìt» alùnenlia-
ri couaervate in scatole, flaocns. epĉ  
di grande comodità o vantaggio per i si­
gnori villeggianti. 

Un tslegramma « 
Deputato Solimbergo — Roma. — 

Ringrazio cortese tolagramma- Attendo 
comunioiiiiaaa Ministero per misurare 
portata provvedimento ma poiché alla 
credette InteraMàrai. ,i][i;e8tioné j pregala 
frattanto protastara per non mantaoi-
manto patii corto piìi vuiitaggiosii offer­
tici Governo integralmonta aooattati 
Consiglio Comunele. 

Peoile. 
L'ex ministro on. Orlando Inviava in 

data 8 marz'ó a. e. la seguente lettera 
al Sindaco, di questa cittb: 

e Usiuninato il promemoria da Lai tra-
smaBSo nftìoìosamonto oirca il Collegio Uc­
ceilis di codesta oitU a visto il suo tele­
gramma del (i marzo diretto all'on. Catatti 
e da questo trUsmessomi,- Le dichiaro cho, 
in massima, io oonsenìo nella oombjuaxio-
ne di costituire gl'insegnamenti del Collegio 
stesso carne classi aggiunto dalla K. Scuo­
la Normale forominilo di Udipe, olle se­
guenti condizioni : 

l- Oli insognanti del Collegio dovrebbe­
ro essere forniti tutti del diploma legale 
di abilitazione' all'insegnamento ohe pro­
fessano. 

2. La rimunerazione che potrebbe essera 
accordata dallo Stato ni detti insegnanti 
sarebbe inferiore di circa un terzo agli 
etipnndi ntabilìti dalla legge 1:2 luglio 1896 
n..293. 

3. La direzione degli studi nelle classi 
del Collegio .Ucceilis, divonute classi ag­
giunte alla Scuola Normale, spetterebbe al 
Ditottore di quoat' ultima scuola e sarebbe 
di sua competenza il corrispondere col 
Provveditore agli studi e oOl Ministero per 
tutto quanto riguardasse le classi medesime. 

4. Lo alunno de! Colloffio DoosUis • do­
vrebbero insoriversi nei registri dalia regia 
Scuola Normale e pagare all'erario le tlui-
Bo stabilite. , 

5. Il ministero si riserverebbe di apa-
mettore nelle classi del Collegio ITccellìs 
anche giovanetto estranea che non potes­
sero trovar posto nelle classi ordinarie del­
lo Scuola Normali. 

1 provvedimenti accennati non potrebbe­
ro però effottuarai che A pimoipio del ven­
turo anno scolastico. Nel frattanto codestn 
Comune potr4 riesaminare le detta condì-, 
zioni ed esprimere su di esse la sua ac­
cettazione in forma ufUciale » 

firmato : il ministro Orlatulo. 
Abbiamo ricordato questa lettera che 

fa letta io Consiglia e che dava affi­
damento di una splazìone favorevolis­
sima per il Cornane il quale veniva a ri­
sparmiare da 12 a 1^ mila lire all'anno, 
essendo sollevato da ogni spesa. 

Ora, per Io spontaneo interessamento 
deU'on. Solimbergo invece di oib 
si ottiene... nn sussidio di due mila 
quest'anno & aii eventuale sussidio di 
cinque mila liru (aspetta cavai !) que­
st'altro. Benissimo l B, poi dioono di 
occuparsi della cose della città! 

Noi conoscevamo nn tate che per di­
mostrare l'affetto ahe nutriva per nn 
amico, gii diceva,-, varrei che tu diva-, 
nissi cieco... per. accompagnarti a pas­
seggici 

Come Ferravilia 1 Tal qua'e ! 

Caitivopie 
Prima di qualunque comunicazione 

ufficiale, il Oiornaù di Udine e la 
Patria del friuli furono premurosa-, 
mente avvertiti ohe era stato respinto 
il ricorso del Combine di Udina rigoar-
dante il snesidio al Patronato Scuola 
e Famiglia ed alla Camera di Lavoro 
e te spese per la costruzione delle 
serre pubbliche. 

Cbi si è affrettato a fare questa co-
mnnicaziana ha anche brigata perchè 
ti ricoriia venisse rigettato. 

Oramai si'sono fatti il proposito di 
istriiioiàre ttttti gli atti dell'Ammini-
strazlono e se fosse dipeso dâ  loro, 
neanche il riordicamanto dal debito co­
munale sarebbe riuscito. Ma per loro 
oonfnsiono la AmminJsiraziona ò riu­
scita in questo, comò ò riu.scita a re­
golare il bilancio e l'insoirà a compierà 
in brava tutte la mnatoipalizzazioni pro­
messe. 

Ma ohi viiol sapere a qua) grado sia 
giunto l'organo delia consorteria di 
Via Sarvognana, lègga qaello cho sor-i-
veva ieri e che noi qui riportiamo. 

Dopo avere riferito della reiezione 
del ricorso il Giornale di Udine scrive : 

« Ora è it momento di domandare : chi 
'«'pagherà le serre fatte da un pezzo, 

«: senza avere la necessaria autorizza 
<zlone?A ohi si dovrà Imputare que-
* st'altro sperpero del pubblico denaro 1 

< E poi gridano contro gli impacci 
« della Giunta P. A, I Ma noi doman-
« diamo : ove si andrebie a finire, se 
« non ci fosse un po' di aontrollo, 
« con questi sistemi-introdotti dai ra-
i dicali nel nostro comune e di cui 
« gli esempi si possono facilmente 
« trovare netl' Italia Meridionale ?» 

Ebbene, sappia il pubblco e l'inclita 
ohe le sorre non sono state ooslruile ; 
la stessa Patria del Friuli lo dichia­
rava ieri. . 

Ma se dovessimo ocsuparci di ogni 
bugia e di ogni ingiuria lanciata inde 
gnamonte contro i cittadini che preste. 
dpr\o allo cose del Comune, dovremmo 
istituire nna speciale rnbrlcu quotidiana. 

,AÌtro ohe ricbiiaraare gli esempi de.l-

i't'ftlin Mnridinuttlo, p«r dui» mih lìf« 
per li Patronato Scuola e Famiglia ! | 

Brano degni dell'Italia Meridionale \ 
altri tempi ed altri Catti : quando gli 
arroeatl dalla ditta Trezza sostaaevauo 
l'appalto nd Comune; quando gli am­
ministratori pubblici «1 appropriavano 
il denaro pubblico, e la appropriazioni i 
vanivano occultata colla oomplioitk dei { 
,$il;dti,oi ; quando gli ammiaistpatori oom- i 
peravano i prodotti dei legati ohe am- , 
minittravaflo. . ' • - , ! 

Quelli si, erabo tetspl degni di bassa 
Italia l 

Il totogramme al prinoipa di Udina 
scoperto dal Giornale di Udine come 

fosse nna cosa tenuta sotto chiave, dh 
modo a questo giornale di scrivere 
mazza colonna. 

Come fosse stato nn affare di Stato 
da strombozznra ai quattro venti e non 
uno dei soliti telegrammi di cortesia 
sha si spadisoono sempre senza farli 
per questo assurgere a un' importanza 
ahe non hanno! 

Ma se non la raccontano grosse loro ' 
non sono conienti. Giorni or sono non 
volevano quasi quasi trasformaJe il Sln-
daòo e la Giunta in un' impresa di pnb-
lloì spettacoli. 

SKIViE* ACQVA f f 
Ci è perreimto slamane nn vìbratis 

Simo reclamo firmato da molti frazio­
nisti di Laipaoco, ì quali protestano 
perchè 11 Mnnìciplo non provvede' a 
tornirli di una fontanella d'acqua ohe 
serva ai loro bisogni. 

Da molto tempo essi hanno presen­
tato un'istanza al Cornane dimostrando, 
l'assoluta necessitii di avara una fon-' 
tana, e chiesero anche ohe si tosse 
costruito nn lavatoio. 

L'istanza non ebbe alano eaito ; ne 
venne prasantata una seconda ma nap-
pur questa ebbe miglior fortana!... , 

I frazionisti sono indignati e non a 
torto : si pensi ohe essi devono p()r-
tarsi ad attinger l'acqua nel Tori'é per 
i bisogai domestici e la strada non è 
mica breve. 

Lasciando da parte per un momento 
il lavatoio, assi pretendono ohe la fon -
tana venga sdileoitamente aostrulta; 
lasciare una frazIODa senz'acqua, mas­
sime nella presente stagione, può por­
tare gi<avl conseguenze dal lato dell' i 
glene. 

Ci pensi il Municipio e noi speriaimo 
che finalmente questo sacrosanto' desi­
derio che è poi un diritto del frazio­
nisti venga finalmente apjiagatò.' 

I funerali di Mario Stringar! 
Questa mattina alla 8.30 seguirono i fu­

nerali del povero giovane Mario Stringari 1 
figlio dell'ex giudica di ,Tribunale oav.-1 

' Ifranoeaoo ,0 fratello dall'egregio Dott. Qio- I 
vanni, Pretore del H.o Màndameî to. \ 

A soli trént'anni, agli, varamente buono-, 
con tatti, di carattere mite, dal onora 
d'oro, li morto lasciando la giovane sposa I 
a la iamiglia ohe lo piiingono a,>naramante. ' 

Questa purtroppo sono lo sventure che I 
s'accompagnano alla bravo esistenza nostra: i 

Le onorau-zo tunobri rese all'ottimo 
amica riusoìronp un'affettuosa dimostra- i 
zione di cordoglio. 

11 corteo mosso dalla casa in Via Troppo 
17 in queat'ojtìino .• Orfanelli Tómadini, 
insegne religiose, sotte sacerdoti salmo-
diànti. 

Veniva poi la' carrozza a due cavalli' 
colla bara ; su questa posava una corona 
di • fiori freschi oou ricco nastra bianca 
portante la scritta : « Al suo Mario la scon­
solata Maria. > 

Intorno al carro vennero appese altra tra 
corona recanti le scritte : 'lA Mario. Strin­
gari — Il fratello, la sorelia, » « La zia 

,Annetta'» <Lo suocero?. 
Biotto alla carrozza vanivano •.- il'fratello 

dottor Oiovanni, il cognato ing. Pietro 
Somatti, Io snooero ed il oiigfno' Ifotai'o 
Nicola dottor Marzona, 

Seguiva 
toroie mia 
conoscenti ed amici, della famiglia Stringari. 

Notiamo (cai niolti86Ìm.i ; oav. V. Ranij 
sostituto Procuratore Oeuerale, pretoro I, i 
ìiand. avv. Pavanello, Vico Pretore avv, ' 
Kubazzor, gli avvocati G. B. Billia, Lein- ' 
tamburg, Alceo Bivldissora, Borghese, Delhi ' 
Koiroro, Umilio Nardini, &, Levi,' Linussa ' 
'Eugenio, L, l'orni, G. Doretti, Emilio-' 
Driuasi, Colombattì; i signori Gregorio i 
Braida, ing. Cantoni, Gino Masutti, Antonio '1 
Toeciiio segretario dalia Procura dei fie, ' 
cancelliere 0. B. Fe'oeo, vice cancelliere [ 
BertuKzi, prof. Artidoro Baldisserii), Attilio 
De Poli, 'Domenico Pepe, Maggiore di fan- j 
teria Marcotti, Emilio Broili, prof. Nallind, 
Utbanis, Lodovico nob. Ocgnani llartina, ' 
G. Pascoli anche per Aristide Sarti e-tanti' 
altri che ci fu impossibile annotare. 

Il corteo .par via Tómadini si diresse al­
la chiesa delle Grazio ovo vennero celebra­
to brevi esequie. 

Poi nel medesimo ordina per le vie Li-
rutti, Giovanni d'Udine, Gamona, S, Man-
tìca e porta Vìllalta giunse al cimitero ove 
la salma venuo tumulata. 

Alla dasùlatisî ima vedova ed alla fami­
glia Stringar: presentiamo la piti vive con­
doglianze. 

l i a e a d u t a d i u n e a p v r a l e 
Ieri mattina, menlfre stavano per -̂t 

Biro sul, Viale Palmanova le.esercita­
zioni mliitàri di oavAlleria il caporale 
maggiore Pisan in causa d'un improvvisa 
scarto do! . otivalio cailda a terra ri­
portando delle osooriazioni ull'avam-
hrat(t\o Fa tosto portato, all'ospitale. 

I maicìU teali dui lianliiito amléaatii 
Quallro lioenziaiasnii ' 

Como abbiamo narrato, quel bant 
bino Monaro Andrea di i4 ofMI, ài 
quale la madre par errore somlÀtdtairji 
dell'acido solforico invece oba dell'olio 
di ricino, mori l'altra sera all'Òiipitala. 

II cadaverino venne teoato a- dispo 
sizione .dell'Àatorltìt giadiziaria ohe ne 
ordinò l'autopsia. 
I 'Questa.ivenne ésegaita ;l«rl ae)'rjPO> 
óìériggiai è perciò'' Iteentlàtb ìt ''Uada-
vere dall'Aatorlth giadiziarla, la faiaii); 
glia dis^bsepei tline'rall. " '; "'• '"• 

Il padre dal plcolno al presentò qaiodi 
alta portineria dell'Ospitale ohiedeudo 
quali pratiche avesse dotato eipai!ir,a. 

Dietro suggerimento si recò in Mtt' 
nioipio-:a riportò idodumentì presaMtti 
all'Ospitale, Intendendosi ;eol oarato>. 
cappellano Doli Comeliì il trasporto che 
venne stabilita per le 9.30 di stamane, 
ora fissata dal MoBloìpio. - . ; • 

li.saaerdote stese la atampigiia- ap^: 
posita e la- depose in portineria,. avyi> 
sando ì dae addetti, anohe a-vooe «he 
i fanerali avrebbero avuto Inogo. questa, 
mattina. . 

PIÙ tardi rientrava all' Ospitala il 
becchino Angelo Migotti al quale 6 af-
fldatia la oaatodia dei oadaveri ed il 
servizio relativo. 

All' avvertimento, datogli dal portinai, 
sull'ora del trasporto del baiobinoi il 
Mìgotti avrebbe risposto : « io non. guari 
do a naisano, e domattina atte quattro 
consegno la salma al oarroisKone solito 
pel trasporto al oimltero i > -. 

Cosi : intatti avvenne ed it povero, 
padre sll'oira ooovaoata reeavasi «oa 
nna corona ad altri mautidi fiori tre­
schi all'Ospitale e oganoo può immagi­
nare con quale dolore apprendesse obi 
la salma del sno piccino era già da eia^ 
qne ore partita dal Pio Luogo I 

E gik si. trovavano rlnnite nei pressi, 
moltissime persone, parecchi agenti 
della Sootetli Veneta, molti- bambini, 
venuti tutti ' pei loperitle. , 

• Questa è la cronaca esatta dei fatti, 
come cioè si sono svolti. ^ 

Quel genitore si recò tosto dal Pre­
sidente deli'Oipltale cav. off Lnigi B.a^ 
duseo it quale, adito il raooentp òhe, 
corrisponda a quanto più sopra, abbiamo 
riferito, si, recò senz'altro Al P.o .Lnógo 
e procedette ad una sommaria inchiesta. 

I fatti tìaoltarono purtroppo veri e 
perciò 11 oav. Bardusco, sotto la sua 
personale responsabilitii, tenu]to aonto 
anche di altre emergenze, licenziò tm-̂  
mediatamente il becchino Aogàto Migoiti 
,e a decorrere dal 1 Qennaio 1906 au:. 
ohe i portinai Angeli, Tambazzo e 
Franoeschìni.l riservandosi di, far rati­
ficare tala daaisioBa dal Coosiglio Ospi-
tallero nella prossima tornata. ' 

li') 

11 n u o v o S^roeUBratore dici 'Re '' 
Ieri sera col diretto è giunto a Udine ' 

il cav. Trabucchi Procuratóre de! ^ e , 
oha viene ad occupare il pesto tas.eìatò' 
dal defunto eav. .Merizzl. ^ 

Starnano alle 10 egli prese possesiìq 
del proprio nffloia e fu poscia presen­
tato dal Presidente dal Tribunale nob. 
Lnpati a tutti IGìndioi od al personale 
delle'Cancellerie. 

Al naavo magistrato diamo il cor­
diale benveinnto. 

IJB a a s r a - d l .9; Oavald» . 
Doniani, nella vicina frazione omo­

nima, ri correndo la sagra di S Osvaldo, -
si terra sai piazzale priuoipale nna 
grande festa- da ballo.-

Sttonerii la distinta orchestra Blaiich 
sull'apposita piattaforma recentemente 
costruita a di cui già parlammo a sao 

Dopo la sagra di'Cassignaceo'è questa 
la'seconda volta che la-splendi da piat-

„ , . , . 1 tàforma'viene messa a disposizione del 
poi, (lanchegffiata da numeroso! «nhhlian • ••• -. 
i .lunga schiera di uotabilitì, I P>'°S""'"- > 1 , 1 1 . 1 , 

^ - - -' I Non occorre dire ohe la beila sagra 
avrii. ottimo esito, data anche ià vici­
nanza'della frazione dalla cittk. 

(( Albergo Roma 
» Questa sar-i aite ora.8l/St avrh luogo 

it solito Conaerio istrunìontale, diretto 
dal sig. Rambiilda Marcotti. 

P<«ogp«sM(i i s i 
1. Marcia < Bloudinetta > Bosch 
2, Waltzer «NafpiQsa», ^ ; • .,',;,:̂ Jto)jer;,' 
3,-Komaaio. par tenóre' '-
i, Intrpd. e duetto atto III e La -

/iglia di Mad,iiu.a. Angot> Leooaq 
5., Jlomaaza e linaio atto UI < Fra. - , . 

Diavoio» . Aubar 
il. Sinfpaia iloll'opera e L'Italiana 

in Algeri > Bos'sini 
7. Galo'pp' ' M: H. 

'Ingressa lìbera. Il tenore Modot.(i si 
presta'gantilmanta. 

Osteria all'Esposizione 
WSATOBMNA(GasaBallÌGQJ 
Questo simpatico esercizio al riapro 

OQQI, sabato, al servizio del pubblico. 
'Il proprietario e oondattore signor 

F p s s s s o o a o n Fsittos>I( fa Manri«io, 
ha fornito il suo esercizio di ecoellqntt ' 
tfini npstrani che può vendere a prezzi 
modicissimi. 

CUGINA ALLA CA8ALÌN6A 
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niBcuoi.ooio 
Ieri ì Porpetto'iti spegneva la Mar­

chesa Bilta Terzi Frangipane appar-
tsoente ad nna delle più cospique fami­
glie della aittà.''-

Ai oooginntl ,r<9 nostre oondogllaazo, 
~' Bemef lcenz» 

La direzì,pne< eÀ alcuni insegnanti di 
lineate Scuole'.comunali, per onorare la 
memoria dd̂ , ooinpianto prof. oav. Silvio 
ifazzi, otTcino lire 24 alla <Suuola e 
Fomiglia» .•; ,̂  ... . 

La Presidenza porge rivitniiUì -riiigra-
2Ìamonti. 

rL FBIULI 

Il BOttoscrlttto si pregia informs^re 
il pubblloo che ha wlunto per pròprio 
oonto il rinomato. Negozio di Orolo-
giorie Lialfll B r o s a l d i U i l l n e , 
sitnato in Tia Mercatoreac&iO; 

Oltre al riopo e varlatissimo depo­
sita di orologi'da''tiistiA d'oro, argento 
e nichel d'ogni qnalitii, pendole, sveglio 
000., a prezzi dà non,temere alouna 
concorrenza; il adttosòriito bi pure 
foraito il sq^d^ttt) negozio di OD grande 
assortimento di oggetti di oreflosrla 
e gìDJellérla di assoMa novità. 

Assume qualùnque riparazione di 
orologi, BSsiotiFlluda la più perfetta 
eseouzlonu dei iaTori. 

QUINTINO CONTI 
Fiaxm S. Oiamnui 

0 
Via Meroatoixeelm aumaiore a-L, Oroain 

Oh, fossi la Montagna!it. Sopirà la Vallata: 
Còme sarei felice/... Mser aemprs baciala 
Per la prima dal Sola; suparba dttminare , 
Dalle Eteree altexxB sulla /en'a, sul mare,.. 
•Arwtnttnia/rsì iti eterno di un bianco vel di spo$a 
'Carexxatd'da Hitbi d'oro^ d'argetito ^ rosa 
Ohe salgono da un mondo seminato ditriholi 
Oome wmbi dHnèetiso dn immani turiloiit 
^godersi ima voce mfìnita^ beala.... 
Oh, fossi la Montagna!.. Sospira la Vallata.*. 

ir, 
Ohf 86 fossi la Valle, a stia volta si lagna 
Con accento di Hate sconforto la montagna.,. 
Q^anio sarei felice! Io so^ qui sempre sola 
Sen^a.un conforto umanp, mi wono, unapa' 

[l'ala; 
Senxa un alberi), uti frutto^ tàtd fcvrfatlaf un 

[fìoì'6 ; 
dmxa un gaio pispiglio^ senxa un„ o^ntp dr a% 

Itftore; 
ffquandb^ già, a la valle, tripudiano i viventi 
Godendosi la mta, iOf lungi da le genti, 
Noti veggo ehemlanghey che l'aquila grifagna.... 
Ohj se fofisi la Vallo!.. Sospira la Montagnct... 

Cponàoa giudixiapia 
TRIBUNALE DI UDINE 

H u o l a d e l l o eanae ponial l 
da trattarsi nèlia prima quindioioa del 
mesa di agosto : 

Martedì 1. — Truaot Attilio, libero, 
furto, tasti 3, dif. BallinI -, Gollmi Pie­
tro e C, 3 liberi, farto, testi 6, dif. n 
BallinI e Knbazzer. "• 

MerooledI 3. — Palmardita Luigi e 
C, 2 liberi, oontraTT. sanitaria, ' difen­
sore Mamoti; De Colle Oomeaioo, li­
bero, oltraggio.ftl pudore, testi 6, dif. 
id.; Novello,Vin'a.enzo, Id., oltraggio, ap­
pello, dif, Vontiirinì; Rizzi Valentiuo, 
id,, oltraggio- pudore, appello, dif. Levi; 
Ueneghiui Linigi, id„ inginrie, appello, 
dif, Id.; Mai-ònzzi Giuseppe e C, 3 de­
tenuti e 1 Ubero, resistenza, testi Z, 
di. Mameli. 

Qiovedi 3. — l^risaana Franceado, 
libero, furto o truffa, testi 8, (fif. Driussi-
Doretti, 

Venerdì 4. — Nardnzzi Luigi e C„ 
3 liberi, furtd, testi 2, dif. Caporiaodo ,' 
Bnlfon Pietro, libero, atti di libidine; 
testi 6, dif.'id. 

Sabato 6. — Variala Giuseppe, libero, 
truffa, teiti'-g,. dif. G()lo.mt)atti ; .Zamolo 
Santo id,'tirjtffa,'.fèstri], dif.' idi; Pitton 
Giacoma, dsteoato, ìnosiarYama pena, 
dif. id, ; VaientiDUKzl Angelo id, truffa, 
tasti 1, dif. id.' 1 ' 

Lunedi -l-ifi.vs/i Qirimas Maria^ libera, 
furto, teitf'^'-difi-'^Oéfdtti-; Biaholiinl 
Ole. Batta, libero, fnrto, testi 6, dif. id. 

Giovedì; 10.—- Genoigh Giuseppe e 
C, ìi liberi,' falsa 'testimonianza, testi 
6, dif. Gemelli. 

Lunedi 14. ~ Snidaroìg Luigi e C , 
3 liberi, furt.?^ 't$>ti;2c'di(;„Caatl;. Cat-
tarossi Luigi, libéróV lesione, testi 5, 
dif. id, ,•.... ..,-.., ; . ; . - • , . . 

Rote e notizie 
Dalla Capitale 
. ^ l l a O a n a e x a . 

(Seduta del 28 —• Pres. Marcerà) 
OstruzIonitmD sulle liquidazioni 

La sedata di ieri tu oooapatg dai di-
«oorsi di Quicciardini, di Sonnino, di 
Bissolati, di Rubini. 

11 ministro Ferraris parlerà oggi. 
' Intanto ai hanno i primi sintomi di 
ostruzionismo; furono presentati &4 e-
maodamenti ai progetto di legge (vedi 
arlieolo di prima pagina). 

Pel oossoiìdaoeuto ià mm danari 
Sotto la previrlonza del consigliere di 

Stato on. Qhala, tiene le sno sedato al 
Ministero delle finanze, la Commissione 
ohe deve ooouparsi dei consolidamento 
dei eanoni daziari. Kisa fa ora lo spo­
glia dei canoni daziari. Essa fn ora lo 
spoglio dei canoni da elevarsi a un 
terzo del reddito offuttivo dei dazi go 
vernativi per far poi l'eàame del canoni 
da ridursi ad un terzo> 

RIVISTA SERICA. 
I nastri (napoaU 

Stts. — Settimana.-^^almajii d'affari, e 
se si eondltjse qualche libare,tu a prezzi 
ben raddo'ioiti. i '••«••; 'U 

Ripetiàmq,'. ohe la fabbrica è im-
possibiUtàt'a"'a pagare i prezzi di aosto 
delle nnoie: aeteL 

Gatcami. — .Qualche domanda in 
strusa da lire 6 A 6 SO; Z per, aepto se-
oondo qualità entitii,'p. Àlatitre,. , . .. 

Bassi prodotti l8aJè;î ^sd,(»à«»4à•.̂  
(Meroati 'ài fuori.: ~^Cmrispo^enteJ 

Krefeià.'— eontinW la calma; i 
prezzi però si màateogooo farmi.\ 

Zurigo. — Malgrado siamo "nella 
stagione mo.fts, pure si palesa qualche 
interesse'per la'seta greggia. Alcuni 
fabbrioantl sembrano più propensi a co­
prire i loro bisog;ni.;.p^r qoalqhp ten^po, 
ad entraiió''Tole^tièri in trattative le 
quali parò., ^ella imagglor parte dei-oasi^ 
non veoffòinb ad 'aloun risuliatoesse^dn 
le offert̂ °'N|ir(>ppo', basse, 

ijion,,—'Gli affari continuftno.esaia-, 
pre stiriii$%iati ^ereliè la fabbrica an-
oora non,lia,potuto formarsi un criterio . 
sull'espaneiòno c^e prenderà la domanda , 
delle atoffMeriaiie, nò su qual genere • 
di urtiooli'-ti; rivplgerà di preferenza la | 
moda. Apeqa fra un mese si avrà nna | 
maggior ànimaziqita sulla nostra piazza, 
e ciò è un.beneIperchè uo movimento 
subito dopo, il raccolto avrebbe provo­
cato nei prezzi della materia prima un 

Sin dal 1901, la signóra Artemisia | 
Ottalavi lasciava morendo una bella ' 
oasi al pontefice prò tempore; e,Pio X, I 
succeduto a Leone XIII che non se 
n'era curato, prese possesso dello sta- • 
bile a nome della Santa Sede. 

Ora gli eredi legittimi della defunta 
impugnano il testamento,. perchè fatto 
in favore di un ente morale non riao-
nosclnto (Santa Sede) ed in ogni caso 
non autorizzato. 

L'avv. Kmilio Stòrooi, non dissiwn-
tandosi le grandi difflcolth di notlBcare 
l'atto di óitazione al oardinale Morry 
Dei Val, non essendo permes îo agli 
lìffloiali giudiziari di entrare in Vati 
oanò, incaricò della cosa l'ufficiale giu­
diziario Agamennone Mancini. Questi, 
dopo aver per parecchie settimane stu­
diato e seguito il oardinale, soltanto 
ièri l'altro riuscì a notificargli la cita­
zione. 

Lo segui nella chiesa del convento 
dei Carissimi, assistette alla funzione, 
0 qnando.il oardinale usciva, proprio 
anlla porta, gli porse il foglio di carta 
bollata annunziandogli che era nna ci­
tazione. Il oardinale si schermi, ritrasse 
le mani dietro il dorso, esclamando che 
non riceveva nulla. 

— Non si disturbi, eminenza — disse 
l'osóierè,—• dichiarerò ohe ella ha ri­
fiutato di ricévere l'atto. 

Allora Merry Del Val lo prese e lo 
consegnò al suo segretario. 

La causa cade nell' udienza del 7 a-
gosto, davanti al tribnnale di Roma. 

IL PARENTE 
(Dal Tempo) 

Va proverbio dice : parenti, tormenti. 
Non ha torto. Ecco qna il principe 

montedegrino Danilo Petrovich, di con­
dizione cognato, il quale, dopo di es­
sersi fatto, e inutilmente, tifare per la 
giacca da nn ereditare, oooapa ora 
la oronachctta delle contese gindizlarie 
Ahimè! il leggiadro giovane è stato ieri' 
l'altro più che sufficientemente., suonato, 
io nome del marito della sorella, dalla 
sosta sezione civile del Tribunale di 
Milano. 

Il principe pretendeva di non pagare 
8600 lire di nostra moneta corrente al 
gioielliere Cesare Introvini, il quale gii 
dimandava la somma a titolo d' loden 
aizzo per aver reatituito tardivamente 
e < sciupati e fuori d'uso » alcuni mo­
nili: ori e gemme. Pretendeva pari­
menti di non pagare 230 lire vilisaime 
di uosiro conio per un anello, offren­
done in camb.o 150 soltanto. Non solo. 

Bgii pretendeva qualche ossa di me­
glio : pretendeva cioè ohe il sistema 
normale, e volgare fin che si vuole, di 
pagare i debiti, non dovesse riguardarlo, 
perchè egli è un principe di casa re­
gnante. 

Il Tribunale, preaioduto dal Conte 
Milano, ha incominciato a non rioono-
nosaergli per buona T ultima pretesa 
principesoa. Il convenuta Danilo Petro-
vioh di Nicola, da Ceitigne, volava 
inoltre provare ohe, per l'aueilo del 
Valore di 350 lire (il gioielliere propo­
neva di accettare una perìzia^ aveva 
ricevuta nna fattura per 160 franchi. 
Il Tribunale non ha voluta saperne di 
prova: probabilmente perchè, quando 
un oggetto fornito vale usa determinata 
somma, nn errore di fattura non può 
svalutarlo. 

Infine, li. Tribunale bà trovato 

Que-sta mnttina allo ore 6 dopo due 
giorni di malattia oossavu di vivere 
all' età di anni 71 

CSiovaniti Grìllo 
La moglie, i figli, il gennro, i nipoti 

ed i parenti tutti ne danno addolorati 
11 triste annuncio. 

Odino, 31) lut'lio lOO.'i. 
I tniieraìi seguiranno domani, domo-

I manica, alle ore S pom.. partendo daila 
I casii Viale Venezia, n. 14. 

' La presente servo di partecipazione 
; personale. 

LIBE 5 
flipiù di guadagno giarnaliBra lavorando jujoasa 
S i SocietagMacchine jpérl jcalze 

Cei'causi pcrsoiio U'ambo 
i sessi por Uivorì a calza 
Biillft nnatra macchina. 
Lavoro .̂ 'Ojnplict; o projito 
per tutto l'anno tìtando il 
CQHa. Inutili cognizioni 
pTGÌiminiici. La dìstansta 
luju nuoL',0 alTatto alla 

nosti'a olVorta, Noi stessi oompoviamo il 
lavoro oaeguito. 

THOS H. WHiTTICK A C o 
TBIUSKE — Vìa CampaaUe, N. 103 

WB. — Le lotterò vanno all'rancito oon 
coni. Sfi e lo catte postali con cent, 10. 

Ptemiato Lalgiatoiìo GhlMco Fansacentico 
Giulio Podpaeoa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltora-
bile con ipofosflti di calce e soda e sostanzo 
veg^etali. Detta emulsiono per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutto la miglioro. 

Illusa godo iutoramoato la fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nello pocsono all'ette da Anemia, Rachitide, 
Serofola, Consunzione. 

I Bi sapore gradevolissimo viene digerita 
ed asErimìlata con facilità assoluta. 

I Premiata oon medaglia d'oro all'Ssposi-
zione internazionale di Roma, ' 1903 ; Pa­
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Fitenz», 1904 : modaglia d'oro ; Londra, 

perflua ogni ulteriore dimostrazione i ISO*; Gran premio e medaglia d'oro, 
del danno arrecato, dalla giovane Al­
tezza di casa regnante, al meroatante 
dì gioie, rendendogli ì gioielli usati e 
sciupati. Tuttavìa — oh rdio,.8Ì.respiral 
— ha ammesso il convenuto a provare 
la Terità della sua asserzione, ohe cioè 
il gioielliere aveva formalmente rinun­
ziato a ripetere un iodenaizzo. 

Morale : — si sa ben ohe una mo­
rale o'è in fondo a ogni storia — il 
Petrovich si salverà dal tirare fuori 
dagli aviti scrigni domestiaì le 3500 
lire, sempre ohe riessa a' provare ohe 
che il gioielliere milanese ha giti di 
chiarate di regalargliele. 

Ma chi salverii il figliuolo del vi­
vente Nikita montenegrino, dai com­
menti piazzaiuoli che il . . . contesto — 
diremo cosi e, forse, non diclamo nean­
che malissimo — della sentenza sugge­
risce alla mordace malignitit italiana! 

Ah l ah ! ah l... 
In nome di Sua Maestìt Vittorio B-

manuale III... 

E. MEROATALT, diriìtioi's proprieiaHo 
GiovAHNi OLIVA, ger. respanaaUh 

fTendlta t In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1,75 ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Àcqna di Petanz 
' dal Ministaro Dnglioreso brevettata t l i A 
' SAfiIIVARKi, 200 Certiilcati puramente 
• italiani, fra i quali uno del eoram. Carlo 
' Saj/lione modico del defunto Se Umberlio I 
I — Ilio del coium. O. Quirico medico di 
, 8. U . Vittorio Emannelii IH. — imo dol 

cav. CHuse^ Lapponi medico di SS. Iieone 
. "gTTT — uno del prof. eom. Quido Baccelli 
1 direttore della Clinica Generale di Homa 
' ed ex ISinistro della Pubblica Istruzione. 
I Concessionario per l'Italia : 
I A. T. njinno - vaine. 

.Le decisioni del partiti) ropnblilicaiii) 
Soppnssioae dell'«Italia del jiopaloi 

ieri si è riunito il Comitato centralo di 
Koma del P. B. I. ed ha discusso in mo­
ntò all'órdinamonto del partito,'Tenne de­
liberato di pubblicare in Koina col 1 gen­
naio 1806 il giornalo uflloiale dol partito. 
Sarebbe diretto, dal prof. Arcangelo Ghi-
alori ; venne'-deoitó iiioltre' la ' cessazione 
del periodico Italia del Popolo di Milano 
•perchè non rispondente alle eaigouze del 
Ipartito,. 

Agente di oampagna 
provetto, con ottimo referenze, corca im-

Por informazioni riyolgoi-si al nostro Uf-
floio d'Amminiatraziono. 

LA T I B I L I V A 
saanrtn, afiievolita, n depanpszftta 
perduta si riacquista col " 'Vivifica­
tore Pacalli „ Flaoon L. 6, por po-̂  
sta Ij, G.35. 

Scr.voro a PticMi - Livorno, dove 
si possono oliicdci'O spcoialiki jjsf le 
malatlio segrete. 2 

Banca Cooperativa 
Udinese 

avvisa che gli uffici vennero traspor­
tati nella propria sudo in VIA CAVOUR 
N. 24 (ex palazzo Mangilli) 

Pa«emiata Galzoieria 
Ditta LUIGI QUERINi 

UDINE - Via Rialto, 9 - UDINE 

ei^niido «lepoHlto Cj%I<XATVnE: 
Nii t n i t o l o graiiilc'/ze,, f o r m e e 
( i n n l i t ù d e i p i ù v i n v n i a t i r«-
GtuNiiirl de l n o s n » a p r e z z i d' i-
u i i t i i o coakcnrreaiiKa. 

81 aHsuiue p u r o i t a a l u n i | a e 
l a v o r » e a r n i a t e n d o u o l ' e s b t t n 
eAeouKiniie. 

I LIQUORE AMARO] 
specialità 

Ganciani e Cremese 
U O I M E 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo dalle Ofinicha di Vienna 

Specialista w IT 

O a n a u l t o z i o n I d a l l » 10 a l i » lìB 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

VIA. I . i I I M J T T I . N . 4 

CATARRO CASTRO INTESTINALE 
Dolori e liinoiori di Btomnso, aci­
dità si guariscono con la C h i n a 
FAOELIiI effervesoenta. - Fa ritor­
nare l'appotl̂ ito e fa digerir bene. Al­
lontana la bile dallo stomaco. Vasetto 
L. l.SO, 3 ; per posta L. 1.76, 3.36. 

C A F E L I Ì I BIiI^I.1 
oudnlati, Incidi, avvenenti, si ot­
tengono con la FOMAl'A FAOB£U, 
cho ne rinforzano il bulbo e li fa cre­
scerò folti e vigorosi. Tasetto L. 0.70 
per poala L. 0.86, con capsula, L. 
0.80, per peata L. 0,98. 

—§ OJtOS'SO-U §— 
E' il miglior dontifrioio esistente. Ol­
tre che conservare i denti belli e 
biansM, no arresta la carie, forliilca 
le gengive e disinfetta la bocca, pio-
fumandola deliziosamente. Non in­
tacca lo smalto dei denti o toglie l'a­
lito fattivo 0 non fa pili soffrir di do­
lori di denti. Odonlol (Eli.tir) L. 17.5 
- per posta franco L. 2 - Odoniol 
(Polvere) U. 1 - per posta franco 
L. 1.75. 

Le premiate Speoialità PaosUi si ven­
dono in tutto lo Farmacie, non trovan­
dole alla Farmacia Faoelli - Aivomo. 2, 

Presso 

EmiUO GALAUDA 
Oilelleria al Moro • Via Paolo Canclanl 

trovasi vendibile 

L'Aepa padia di Mssnitz 

Ieri, 28 lùglio, nel Castello di Porpetto spirò la 

Marciiesa Elìsa Terzi Frangipane 
I, Agli Luigi, Cintio, Cornelia, Teresa, Vittoria, le nuore 

Marzia Rinoldi, Maria RaiTalovich, Anna de Vucetich-Bieliz, i 
generi Michele e "Wladimiro de Vucetich-Bieliz, ed i nipoti 
addolorati uè. danno partecipazione. 

In obbedienza al volere della Defunta restano escluse le 
corone ed i torci. 

La salma si troverà . nella chiesa del Cimitero di Udine, 
. . . . martedì 1° agosto alle ore 9, ed innanzi ad Essa siin'i celebrata 

rapido aumento the certo not avrebbe j ^Qa M e s s a b a s s a di R e q u i e m . 

' La presente serve di partecipazione personale.] giovato all'espansloDe della moda serioa, 
Milano,,.]^., KSiti. lUnitftti,. prajiì 

f e r m i , •"'-•^n.^.s^..--''''•\''i''-i;?-'f.-'-'^---; .>'-..•; •• 
Siiiic, 

Ing. FELICE COMI e C. 
STABILIMENTO BESANA - MILANO 

impianti di riscaldamento ad acqua calda. 
Termosifone sistema brevettato 

Il più pratico Igienico ed economico riscaldamento per fabbricati qualnnq^ue 
da cento e più locali s poche stufe anche io un solo piano. 

Referenze — più di quaranta impianti eseguiti soltanto in Cittii di Udine 
e Provincia, 

Rilievi - Progetti • Preventivi a rioliiesta senza spesa di sorta 

Dato il sistema brevettato impossibile coucorrenza 

OBEFICEaiA - GIOIELLERIA - OBOLOGIUBIA - ASGIilTTEBIA-

QUINTINO CONTI 
Piazza HlarcalOBuovo (ex S. Giacomo) UDINE 

Premiata Fabbrica timbri dì gomma e metallo 
Incisianl d'ogni yonere per industrie diverse 

M O I S I O O I t A l M i M I 
Fornitore di tutti gli Istituti di Credito della Cittii, e Fiovincia 

e dei primayii tifflci pubblici e privati. 
JABIJEICA placche in ottono e l'erro smaltato iJer porte od insegno. 

L13TTERH in rame smaltato per iscrizioni su cristallo. 
Numeratori a mano ed a macokina, portatimbri, sigilli per oeralaooa artistici e 

commerciali, Tenaglie per piombare, inchiostri speciali por timbri e bianchorìa, cusci­
netti cPermaneut» di qualsiasi colore e grandezza. 

Scatola < BECLAIKE » utilissima oou S timbri per aola Xi, 1.76, 
Beatole Xipografiobe oou tipi maaaioei in oauocit, da L. 1 a L. 20. 
Le commissioni ai cBaguiscoiio con la massima sollecidiJine ed esattezza a prezai 

infeirioil a qualunque altro coucorronta. 
I t i m b r i d i eoiua»» al «H«J;UÌSICI>UU i u Kioruuta. 

http://qnando.il


I L F R I U L I 

2 s a m a r o I o n i o o , o o p r o b o r a i n t e , d i g e s t i v o 

3"|te-=speiiiaiHà dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
i soii ed esclusivi Propplatai*! del segreto di fabbricazione. 

V I E U X C O G N A C 
SUPÉEIEUR 

Q . ^ I t x e s p e c i a l l t é . d e l l a XSitta: (B 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

S » 
« 
M a • 
B 
a 

V E R M O U T H 

.*,. 

G R A N A T I N A - SODA C H A M P A G N E - E S T R A T T O DI T A M A R I N D O ' - ^ 

VITULINi^ 

(dal lfti4«.Qftftwal«. 
/ moo i¥mfiaaii 9«mi>re«tmo {« M>> 
SatoutiUH^ìiémtA del prodotto. ) 
) F«i> o^ntKilonl a notili* T I T O I I * ' * » 
/«•filavlTfliUWti SUB dlttft pr«i)AVA»lc«S 
iPAflAKIftllVILLAN) k 0. MILANO. ' 

PISTOIA CLEMENT S 

i.A- wE:n,% ..... 

ANTICANIZIE 
Qaesta imporrato preparauonfl sema osaflro 

una dnturA possieda la iaooltà di ridonare mt-
rabOmeiite ai oapélH e alla barba \\ prìmUÌTO a 
uaturale colore biondo, catiagno e neri^ beUeua 
e TÌtalità oomo ueì primi anni della gioTioena, 
T^Qjx macahia la pollo, nò !a biancherìa; impo-
dliee la caduta dei napelli, na faTorisoe lo svi-

OM aoìa bottiglia ieiVAnticaHuia Loi*ff«ga 
basta per otteaere l'eflbtto desiderato e garantito. 

VAnticanizia Longega è lA più. rapida delle 

Strcparaxioui prcgrauìve finora oonoaiuate e ^m-.' 
erìbUe a tatte In altre î etcKd la piii efSoaGie e 
la più osonomioa. 

Ghtedera U oclon ohe si deùdora: biondo* 
cAitagno 0 nero. 

J» RIPETIZIONE 

Calìltro 5 n i . i n . - a 7 c o l p l - p e s o {.TUTunii tno 

S ' i i i i pomantlatcla a MW gii Jtrmaioii. 9 

W 4 I W M ÌR!). BOLA e CONELII, Via Danto, 16, Milano. 9 
W *i i o «crifi/m ai privati è riter'caia agli ArmtVuli.tì^ 

Gartoierie BARDLSCO 
Marcatoveochìo — Cavour, 34 

*n̂  ̂ ^j r^ o ir*̂ x'?r* c^ 
di LIBRI SCOL.ASTICI e da SCRIVERE 

CARTE fina ed ordinarie, a maoohina ed a mang 
da sorivei'e, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso, 

OaS^Mi di aanaanepiii • di diMefina» 
I»HJBiZZI P I g A B B R I O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
econòmioho e di lusso. 

. Stampati per Amministrazioni pubbliche o privato, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta ooucorronza. 

FORNITURE COiNPLETE 
per Munioipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici 

Se i rp lLa lu a o o u r n t u . 

Rubrica utile 
pai lettori 

jF 'erro 'vle Partenze 
da Udine 

1.20 
8.20 

11.25 
13.15 
17.30 
30.05 

Arr;t 

(3 Vmezìa 

12.07 
U.15 
17.45 
22.26 
22.-15 

Partenze Arrivi 
d(t Vemwxia a Udine 

D. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 
M. 

4.45 
5.05 

10.45 
14.10 
18.37 
23.07 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.22 

3.45 
da Udine aPonlMa àaPontebba a Udine 

6.17 
7.68 

10.36 
17.15 
18.10 

da Udine 
Ì&. B-54 
U. 9.6 
U. 11.16 
M. 16.32 
U. 21.46 

9.10 -
9.65 

13.39 
19.13 
21.20 

a OiDidah 
6.20 
S.32 

11.43 
16.03 
22,13 

0 . 4.60 
D. 9.28 
0. 14.39 
0. 18,39 
D. 18.22 

7.38 
11.00 
17,09 
ai.2B 
19.45 

da dividale a Udint 

daCaaarea aPoftogr 
A. 9.36 10.06 
0. 14,30 16.10 
0. 18.37 19.20 

M, 6. 
U. 9.46 
M. 12.10 
M. 17.16 
M. 22.22 

daPorlogr. adasarea 
0. 8.22 9.03 
0. ISJO 13.55 
0. 20.15 20.63 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 
22.50 

iaCaearsa (iiSpi)if»!>. àaSpiìitnb. aCasarm 
L. 9.13 
M. 14.35 
L. 18.40 

f/S«w 
M. 7.10 
M. 12.55 
M. 17.66 
M. 19.26 

Vanesia 

7.00 
10.25 

U. 18.50 

,10:03 L.' 8.7 
16.27 M. 13.10 
19.30 h. 17.23 

S. GMorgw 
D. 7.50(*) 
M. 13.64 
D. 18.67 

.,20.34 
8. Oiorgio 
U. 8.10 
V. 9.10 
M. 14.20 
M, 17.00 
U. 20.63 

8,63 
14.00 
18.10 

Vmneia 
10,00 
17:34 
21.20 

Udine 
8.58 
9.68 

16.21 
13.36 
31.30 

Tramvia a Vapore 
da Udine a S. 

S.A. S. T. Daniele 
8.20 9.40 

11.40 13.00 
15.15 16.35 
18.26 19.45 

8.-
U.20 
14.50 
18.— 

da S. a Udine 
Daniele S.T. B.A-
- 6.55 8.10 8.33 
11.10 12.25 —.— 
13.55 15.10 15.30 
18.10 19.35 — _ 

Servizio dalie oorrlara 
Per Clvidals — Recapito oll'«Aq^aUa 

]!Tora>i vìa Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da OÌTidale olle 10 ant. 

Tm'Situa — Rocaiiito idem. —Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis allo 9 oiroa ant. 

• di ogìù marUidi, giovedì e sabato. 
F«c f osinolo, MortegUano, .Caitions^ 

Recapito ' allo «Stallo al Turco..via-
. F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano idle- 8.30. 
e 18.30 oiroa. '•'.•• ''• • ' " ' 

f u Bairtialo — Recapito < Albergo 
Boma>, via Poscolle e stallo <A1 Na-
'polotano», pontoPosooUe — Arrivo alla 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. . 

Pwr Krivisnaao, Pavia, P.aljnBnQva,,~ 
Beoapito (Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

Eac 7oval«Uo, Faadis, Alitimi* '— Re­
capito < Al Telegrafo >, — Partenza alle 

' 15 ; arrivo alle 0.30. 
Far Coirolpo, Bsdsgliano — Recapita 

,« Albergo d'Italia» —• Arrivo alle 8, 
partenza aUe 18.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato«^ , . . 

Fasnaooo>:'(rdilì«<; FattonaaihdaÌJI|i)^iù(«biJi 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 od ar­
rivo a Pagnacoo alle 10 ant. — Partàeza 
da Pagnaoco ore 2 — Bìtomo da Udine 
ore 0.30 pom. 

ACQUA dei-a CORONA 
doi.capelli o della barba 

Quella nuova preparaî lone della premiata 
nrofamerìa Antonio LÀngoaa, non eaaendo ana 
dallo lolita tintore, possIaoD fatta le Adaità di 
ridonare «i capatli ed alla barba il loro prlaj-
tivo e naturale ooiore. 

Elia è la jMt) rapida iintura progrttsipa ohe 
si flonoica, poiobò ««ma mneehiaré affatto la 
pelle e la bìaneheria* in pochÌBiimi giorni £> 
ottenere ai (apelU ed alla barbfi nn coiiodHO 
9 nero per fotti. La più preferibile allo altro 

{terchò flompOBta di sostaaie Tcgetalif e parche 
a più economica non costando soltanto «ha 

lire due la bottiglia. 
IzwviÀ Tftndibiltt pTOut) VQffiQto À.uauati del 

gioroaio // Friuli^ Udina, Via Prefottura N. 6 

Mercato dèi valóyl;, 
Camera di Gommeroio di Udine 

(hnt tiudio M talori piMtiei « del ttmiH 
,dol giorno 28 Luglio 1605. ' 

RBKDIÌA 6% . 
• . ; > ' / . " / , . 

. ; » • / . . , , • • 

i Azioni. 
B u n k ItaUa 
£'<i»vial HertdlonaU 

> \ UadiiMranH . 
Socittk ̂ V«n«b 

pbbUgBzlem. 
tenty, UdiDs-Pontebb* 

. U(itidloiuU<' . 
^IIidiltrnuiWijL,';/, 

.1 , Italiani 
Gru. Ma. ( 

jliana J •/,,2ÌÌÉÌiS) JJL 

s 
e EBn. .8 «j. 

4 Cartella. 
Banca, Italia4»/. . 

. ,aanalt,Uti«w4<;, 

. • • " . • - > ' / • 

. ik ,I it Ital,4 EUia» 4V» 
'ij i , j Idem 4'/ ,• / . 

Cambi |colii«iiuè« -.a «ittb), 
Krauls ^orol , . 11 , 
Londra fiiigtUn*). . 
Gl«isaa|a (oaHiil}. . . 
Aiatirla loorant) . 
f latmt>U(s (mUl), ' . -. 
Bsaaohi(M). . ' . . 
Mio». Tork (dollari) , 
Tirobta '(Ihia tar«b«) , 

105 
lOS 
74 

ISSS 
778 
4BIi 

'.Uni m'''' 

» 
m 
104 

9» 
5 

» 

Sì 
7S 

• N Q t l T À 

Le. piii . belle e le più., artigt'\ch(i, 
o a r t é l i n e d'ogni genere — il più 
ricco. CMI . il più grande depoai^p di oleo­
grafie, acquerèlli, lnciaiQni,ehb$>r'at)t<m 
8C6,,8<wi, trovanst presso le ^ " „ ,, 

-( UBINE )-

'Prezzi modici 

k m ì in terza e quarta pagina a prezzi modicissinii 

E 
i 
N 
N 

gel 

Magazzìoo chlocaglierie-ioerceiie 

AUGUSTO VERZA • UÒINE 
Vìa Mercatmevchio N. S p. 7 

Grande Deposito 
BICICLETTE 

Premiata òffidina meccanica per la costruzione e riparazione biciclette e motociclette 

piùaGGroditatoFabbilGtie 
e di quBiJB di propria fabbricazione g | 

Si assume la costruzione di qua- '\ 
lunque tipo di bicicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 

jnza. 

nazionali BàEsiere ^ ^ m m m i M^m 

^I^^P^^H 

BiCICLETTA D'OCCASIONE 
con gar̂ n îa per il materiais e costruzione 

Lire I90 
senza fanale e campanello 

Biciclette popolari 
---LI. leo 

'.seniià fallale,« campanello 

Verniciatupa a fuoco e nichela tura s i s t a m à ' p'éipfèzìéìÀiatè 
Assortimento accessori, pezzi di ricambo, coperture, camere, d'aria, costumi per ciclisti, berretti,,guaati, pal?e, .gambali, mantelline, 

impermeabili 'gonimà e Ibden, ecc. ecc. ' ' ., ,, 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Temiis - Palloni per sfr,' ito e calcio - Rinvigoritori 

UaleQ rappeseataiite eoa deposito Biciclette 6 Mqtoqiĉ ^^^^ 
Premiafo Lavoi^atorìo Pelliccerìe - Deposito Pelli iff; •—1 N.B. - Si tengono in custodia pelliccerie garantendole' dal tarlo. 
•li, Tflm,,,', • I 111 • ! . . • • !•, " '•'••• ' • • ' I ,. , . . . , , i \ . , > . i . , t i i . i i II i h t i y . m n . i i n H P i ' n d li i •» 
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U(Hu(! jw ; . • 'r,j) Marco Haril̂ DOO lÉi 


